




INTRODUZIONE
MarcheStyle è il marchio che presenta 
e promuove la conoscenza e la fruizione
di alcune tra le più prestigiose dimore
storiche della Provincia di Pesaro-
Urbino (Villa Hagemann e Villa
Rinalducci a Fano ed il Palazzo 
dei Della Rovere a Montebello 
di Orciano) e di altri immobili 
(a Fano, Montebello di Orciano,
Torricella,ecc.), meno blasonati 
ma ugualmente degni di menzione 
sia per l’epoca di costruzione 
(in taluni casi antecedente il ‘700) 
che per la tipologia edilizia,
caratteristica degli ambienti rurali 
della valle del Metauro o dei borghi 
in pietra arroccati sulle prime 
pendici degli Appennini.
MarcheStyle è una iniziativa 
economico-culturale, già avviata 
da alcuni anni,che si prefigge non solo
il restauro e la tutela dei beni citati,
ma soprattutto la loro concreta 
rivitalizzazione mediante 
l’individuazione di validi motivi 
di reinserimento funzionale 
nella comunità locale, presupposto 
indispensabile per la loro 
conservazione futura.
A tal fine MarcheStyle estende 
il suo interessamento anche 
al territorio in cui questi beni sorgono 
nella convinzione che solo rafforzando
l’identità storico-culturale locale 
si possa ridar vita a queste dimore 
e a questi giardini storici perché 
tornino ad essere stimolanti luoghi 
di dialogo tra passato e presente.

INTRODUCTION
Marchestyle is a trade mark that
presents and promotes the knowledge
and the use of some of the most
prestigious historic properties 
of the province of Pesaro e Urbino
(Villa Hagemann and Villa Rinalducci 
in Fano and Palazzo della Rovere 
in Montebello di Orciano),plus other
properties (in Fano, Montebello 
di Orciano,Torricella,etc.), less
famous,but equally praiseworthly either
for the time they were built (in some
cases before 1700) or for the building
typology they represent,characteristic
of the rural environment 
of the Metauro Valley and that 
of the towns atop of the hills 
or in the slopes of the Appennines.
Marchestyle is a cultural and economic
enterprise, started only few years ago,
which intends to restore and protect 
the quoted property. It aims also 
to push for their concrete reliving
through the individualization of valid
motives of functional re-insertion 
in the local comunity, which 
is a necessary presupposition 
for their future preservation.
Following this objective Marchestyle
extends its interest to the surrounding
territory with the convinction 
that only strengthening the local
historic-cultural identity it would 
be possible to make this propeties 
and their historic gardens return 
to life so that they would become
exciting places of dialogue between 
the present and the past.

ANDAR PER CASTELLI,
VILLE E PALAZZI...

TO GO TO SEE CASTLES,
VILLAS AND PALACES...
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SCOPRENDO SGUARDI 
E LUOGHI MAGICI...

TO DISCOVER MAGIC
EYES AND PLACES...



5

MarcheStyle sostiene con grande entusiasmo questo
progetto consapevole di operare in un contesto davvero
fortunato, quello della Provincia di Pesaro-Urbino,
la più settentrionale delle Marche, che, tra mare Adriatico 
e monti dell’Appennino, è un crocevia strategico 
per il turismo ed uno scrigno di tesori inestimabili,talora
poco noti ma gelosamente custoditi attraverso i secoli.
Una terra che ha attivamente dato il suo contributo 
a vicende storiche le cui vestigia sono tuttora disseminate
nelle città,nei borghi collinari o lungo le pendici 
boscose dell’Appennino.
Dai protagonisti più antichi, i Piceni e gli Etruschi,
ai Romani,la cui forza politica,militare e culturale 
ha portato prima all’assimilazione delle civiltà 
preesistenti e poi ha profondamente modificato 
il territorio con la realizzazione del tracciato della via
consolare Flaminia,con la centuriazione, con imponenti
interventi urbanistici a Pesaro (“Pisaurum”per i Romani) 
e a Fano (“Fanum Fortunae”o,storicamente,
la colonia Iulia Fanestris del I sec. a.C., nota per l’Arco 
di Augusto, le mura augustee, la Basilica di Vitruvio 
e il teatro attualmente in fase di scavo) o con insediamenti 
di età imperiale (a Castelleone di Suasa) apparentemente
appartati rispetto agli itinerari più frequentati.
Oltre a ciò è tuttora ben vivo,specie tra gli studiosi 
locali,il ricordo, quasi mitico, della battaglia combattuta
lungo il corso del Metauro e vinta contro Asdrubale 
(207 a.C.) o il dibattito sui Bronzi Dorati,
uno straordinario gruppo equestre del I sec. a.C.
raffigurante membri della famiglia imperiale, ritrovato
fortunosamente a Cartoceto di Pergola nel decenni 
centrali del secolo scorso.

Marchestyle great enthusiasm supports this project fully
aware to operate in a really lucky context,that 
of the Province of Pesaro e Urbino, the northern region 
of the Marches,which,placed between the Adriatic 
sea and the Appennines,is a strategic cross-road for
tourism and a coffer of priceless treasures;sometimes not
very well-known,but jelously preserved over the centuries.
The region actively contributed to the historic events
whose traces are still spread in the cities,
in the villages upon the hills and along the woody 
slopes of the Appennines.
This region is a precious record of history: from 
the oldest protagonists,the Picenes and the Etruscans,
to the Romans,whose political,militar and cultural force
carried,first to the assimilation of the pre-existent
civilizations and than to a deep modification of the
territory thanks to the building of the consular road
Flaminia and important urbanistic interventions 
in Pesaro (“Pisaurum”for the Romans) and Fano (“Fanum
Fortunae”or, historically, the I century B.D. Iulia Fanensis
colony, famous for its Augustus’Arch, its augustean walls,
the Vitruvio’s basilica and the theatre) or with settlements
of the imperial age (in Castellone di Suasa) apparently
secluded in comparison with the more frequented
itineraries. Moreover, it is still alive,especially among local
scholars,the record,which is almost mythic, of the battle
fought and won along the Metauro river against Asdrubale
(207 B.D.) by the Romans or the debate about 
the Bronzi Dorati (the golden bronzes),an extraordinary 
equestrian group of the I century B.D. representing 
the imperial family, luckly found in Cartoceto di Pergola 
in the middle of the last century.



ANDAR PER CASTELLI,
VILLE E PALAZZI...

INTRODUZIONE

Con il declino dell’impero romano 
e nei primi secoli del Medioevo 
si assiste allo spopolamento delle coste 
e delle valli e al fiorire di insediamenti
sulle alture,in luoghi più salubri 
e più facili da difendere 
(Saltara,Barchi,Montemaggiore,
Orciano, Serrungarina).
Nascono i primi romitori (Badia 
di Sitria) e le prime comunità
monastiche come l’Eremo camaldolese
di Fonte Avellana sulle pendici 
del Monte Catria,mentre un po’
ovunque sorgono luoghi di devozione 
e preghiera,- abbazie, pievi, santuari –
in cui si esprimeva (e continua 
a esprimersi) la religiosità popolare.
Nei secoli più maturi del Medioevo 
e poi in quelli del Rinascimento le sorti
delle città e dei borghi collinari saranno
legate a quelle di alcune tra le casate 
più importanti della penisola 
(i Malatesta,i Montefeltro,
i Della Rovere),i cui contrasti 
e le continue ostilità resero necessaria 
la costruzione o la radicale
ristrutturazione di possenti opere
difensive – rocche, torrioni,cinte
murarie -.
Le più prestigiose furono
commissionate dal Duca Federico 
da Montefeltro all’architetto senese
Francesco di Giorgio Martini 
(S. Leo, Cagli,Mondavio, ecc.),
alla cui consulenza si deve anche 
il completamento del Palazzo Ducale 
di Urbino e di quello di Urbania,
splendide residenze signorili
impreziosite da opere d’arte
ineguagliabili e frequentate dagli artisti
più prestigiosi del tempo.

The decline of the Roman Empire,in
the first centuries of the Medieval
Age,enabled a depopulation of the
coasts and valleys in favour of a
flowering of settlements placed upon
high grounds,in safer and more
healthy places (Saltara,Barchi,
Montemaggiore,Orciano,
Serrungarina).This characteristic is
the main characteristic of the period.
At the same time the first hermitages
were born (Badia di Sitria) as were the
first monastic comunities such as the
camaldolese monastery of Fonte
Avellana on the slopes of the Monte
Catria mountain,while almost
everywhere arise places dedicated to
devotions and prayers –abbeys,parish
churches,sanctuaries- where it used
to flourish (and it is still flourishing)
the popular religiousness.
During the more mature centuries of
the Medieval Age and than during that
of Renaissance, the fate of the cities
and villages upon the hills will be
fasten to that of  some of the most
important lineages of the peninsula
(the Malatestas,the Montefeltros,the
Dalla Roveres),whose conflicts and
hostility meant the enforcement of
radical change of powerful defensive
works –fortresses,towers,defensive
walls.The most prestigious ones were
commisioned by the Duke Federico da
Montefeltro to the Sienese architect
Francesco di Giorgio Martini (S.Leo,
Cagli,Mondavio, etc.) whose
intervention helped the completion of
the Ducal Palace of Urbino and that of
Urbania too.These magnificent
residences are made precious by
unequal pieces of art and were
frequented by the most famous artists
of the time.
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GIUNGERE INFINE
AD UN MAGNIFICO
CASTELLO...

TO ARRIVE TO A
BEAUTIFUL CASTLE...



CASTELLO DI MONTEGIOVE

Il castello di Montegiove è una prestigiosa 
e raffinata Country House, che sorge alle porte 
della città di Fano sulle prime pendici del colle
omonimo dalle quali si gode la vista 
del mare,della città e delle verdi colline circostanti.
Meglio noto ai concittadini come Villa Hagemann
dall’ultimo proprietario, il complesso, risalente alla fine
dell’Ottocento ma completato agli inizi del Novecento
in stile neogotico, è reso inconfondibile 
dalla suggestiva torre ottagonale merlata,che lo sovrasta
e svetta tra alberi secolari (querce, conifere,lauri,
ecc.). Questa incantevole residenza,destinata in origine 
alla villeggiatura estiva,oltre alla dimora padronale
comprende anche altri due nuclei abitativi (la casa 
del custode e quella del restante personale con i relativi
spazi di servizio, quali stalle, rimesse, serre,ecc.),
ora armonicamente saldati al corpo centrale mediante
un portico ed una piazzetta pavimentata.
I primi decenni del secolo scorso hanno indubbiamente
rappresentato per questa dimora il momento 
di massimo splendore,il cui ricordo è ben vivo 
nella memoria di quanti la frequentavano, specie 
nelle calde giornate estive,ma il suo lento 
ed inarrestabile declino è stato segnato dal terremoto
del 1930,dal secondo conflitto mondiale e, in seguito,
dalla decisione della famiglia Hagemann di risiedere 
a Pesaro.Questo trasferimento ha accelerato 
il suo degrado e lasciato libertà di azione ai tanti
curiosi,molti dei quali veri e propri vandali,
che l’hanno “visitata”assiduamente negli ultimi decenni.
Solo con il nuovo millennio una prima concreta 
prospettiva di rilancio è venuta dalla nuova proprietà,
la cui decisione di non riservare la villa alla sua privata
fruizione ma di trasformarla in struttura 
turistico-ricettiva ha rappresentato in primo luogo 
per i Fanesi la possibilità di tornare a godere di un bene 
prestigioso che appartiene alla storia cittadina ed inoltre
a tale scopo sono stati finalizzati gli interventi 
di risanamento ed adeguamento funzionale.

THE CASTLE OF MONTEGIOVE

The Montegiove castleis a prestigious 
and refined Country House placed on the first slopes 
of the hill that dominates the city of Fano.
A place where a beautiful view of the sea,of the town 
and the surrounding mountains can be enjoyed.
Locally better known as Villa Hagemann,the complex,
built between the end of the 19th century and the
beginning of the following in neo-Gothic Style,
is made unique by an impressive octagonal tower 
which stands above centuries-old trees.
A big park,once a hunting reserve,
a golf course and flowering gardens are the frame 
of this enchanting residence.
Once designed as a country summer house,
it also includes the keeper cottage, the place used 
as stables,a storage room and a conservatory now
harmoniously welded to the main building by means 
of an arcade with an internal courtyard.
The first decades of the last century certainly represented
for this building the moment of greatest splendour.
Whose record rest alive in the memory of those 
that used to frequent it,especially during the warm
summer days. But its slow and headlong decline 
was marked by the earthquake of 1930,
by World War II and,than,by the Hagemann family’s
decision to live in Pesaro.
This transfer accelerated its degradation and left liberty 
of action to the moltitude of  curious people, lots 
of them true vandals,that costantly “visited”
it during the last decades.
Only with the new millennium came a concrete idea 
of restoring thanks to the new ownership.
Whose utilitarian decision not to reserve the villa 
to a private use but to transform it in a touristic 
structure, represented for the citizens of Fano 
the possibility to come back to enjoy a prestigious 
place rich in  history through a diligent 
and brilliant restoring.
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ANDAR PER CASTELLI,
VILLE E PALAZZI...

CASTELLO
DI MONTEGIOVE
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IL RESTAURO

THE RESTORATION



11

I lavori di restauro,durati quasi tre anni,hanno rispettato e valorizzato 
la struttura originaria conservando scrupolosamente ogni segno ancora 
leggibile e restituendolo all’antica bellezza.
Così la conservazione degli infissi esterni ogivali a scomparsa,dei pavimenti 
in graniglia o pianelle, dei soffitti con travi a vista e dei colori degli intonaci 
o dei muri a vista hanno contribuito a ricreare l’atmosfera di grande charme
peculiare della dimora.

Restoration,lasted almost three years,respected and valorized the original
structure of the building scrupulously preserving every still legible original sign
and giving it back its ancient beauty.
The conservation of the external fixtures,the original pavimentation and of the
original wooden beamed ceilings,contributed to re-create a charming
atmosphere characteristic of this place.
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Il  restauro, rigorosamente
conservativo,ha consentito 
il recupero e la fruizione di alcuni 
spazi di servizio come le cantine 
e l’area cortilizia,che sono state
pavimentate e collegate tra loro 
e sono diventate una cornice deliziosa,
specie nelle calde serate estive,
per cerimonie, concerti, incontri
conviviali a lume di candela.
Si segnalano in particolare proprio 
per il loro charme, le sale delle 
ex cantine, che comunicando 
con l’ampia terrazza,creano l’illusione
di immergersi completamente 
nella natura circostante.

The restoration,rigorously
conservative,enabled the recovery 
and use of some of the spaces once
dedicated to the services like 
the wine-cellars and the cortile area,
which were floored and linked to each
other forming a delightful frame.
Especially during the warm summer
evenings,for cerimonies,concerts 
or romantic meetings.
Note-worthy of charm in particoular
are the ex wine-cellar premises 
that, comunicating with the wide
terrace, create the illusion 
of being completely plunged 
in the surrounding nature.
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ANDAR PER CASTELLI,
VILLE E PALAZZI...

CASTELLO
DI MONTEGIOVE

IL PARCO

THE PARK
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Accresce sensibilmente la magia della dimora la sua cornice naturale - il vasto parco, i giardini e le aiuole fiorite -,
la cui originaria sistemazione era ormai divenuta illeggibile perché ogni spazio era stato letteralmente sommerso 
dalla vegetazione cresciuta disordinatamente nel corso degli anni.
Solo dopo un lento e accurato lavoro di potatura e di rimozione degli infestanti è stato possibile realizzare uno studio
paesaggistico della proprietà e procedere al reintegro di quelle essenze (in particolare le rose, le ortensie, le camelie,
ecc.) presenti nei giardini di inizio Novecento nel nostro territorio. La pulizia degli spazi attorno alla villa ha consentito
anche il recupero e il restauro di ciò che restava degli arredi esterni (le vasche per i pesci,la voliera,ecc.),
che sono stati integrati con giochi d’acqua  - una vasca decorativa alla base della torre ed una balneabile nella terrazza
prospiciente Fano -  che si inseriscono armoniosamente nel contesto architettonico e naturale.

The magic of the house is increased by its surrounding environment deepened in nature -the wide park,the gardens
and the flower-beds,whose original beauty was overwhelmed over the years by a wild growing vegetation.
Only after a slow and accurate work it was possible to realize a proper reliving of the environment proceeding 
the re-insertion of that ancient essences that here were cultivated (in particoular roses,hydrangeas,camellias,etc.).
The cleaning work around the villa made it possible to recover and restore the external equipments (the fish tank,the
aviary, etc.) and integrate them with an arificial water course - that of the decorative pool beneath the tower to the
swimming pool upon the terrace pointing towards the city of Fano- armoniously inserted in the architectonic context.



ANDAR PER CASTELLI,
VILLE E PALAZZI...

CASTELLO
DI MONTEGIOVE
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Il Castello di Montegiove è a pochi minuti dal centro di Fano, l’antica Fanum Fortunae, la cui porta di ingresso è costituita
dall’Arco di Augusto di epoca imperiale romana.La città è ricca di Palazzi nobiliari e di Chiese che conservano,
al loro interno, tesori d’arte di pregevole fattura.Meta obbligata il Museo Malatestiano e la Biblioteca Federiciana,
senza dimenticare il restaurato Teatro della Fortuna,riconsegnato alla Città nella sua originaria struttura e considerato 
uno dei più belli delle Marche. La stagione teatrale prevede nel suo cartellone compagnie ed opere di livello nazionale.
La riviera adriatica offre la possibilità di fare dei bagni di mare e di visitare il porto marinaro dove si può osservare 
l’attività della flotta di pescherecci locali.

The castle of Montegiove  is just a few minutes from the town center of Fano, the ancient Fanum Fortunae with the main
entrance constituted by the roman arch of Augusto.The town is rich with nobile buildings and churches that still preserve
treasures of art of considerable value. A forced destination is the Malatestiano Museum and the Federiciana library without
forgetting  the restored Theatre of Fortune redelivered to the town in its native structure and considered one of the most
beautiful in the Marche.The theatrical season forsees in its programme works of national level.The adriatic riviera  offers
the possibility to swim and visit the harbour where it is possible to observe the activity of the local fishing boats. From the
Castle is possible to view the sea and the outline of Conero mountain that overhangs the town of Ancona  and offers
scenary of unchanged landscape in time, with olive trees and uncountable vineyards,divided by mediterean woods,roman
pines,oak and lecci.These green areas are near to nobil  residential areas in the tranquillity and peace of beautiful Metauro hills.



ANDAR PER CASTELLI,
VILLE E PALAZZI...

CASTELLO
DI MONTEGIOVE
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Dal Castello la vista spazia fino al mare dove è riconoscibile la sagoma del Monte Conero che sovrasta la città di Ancona 
e lo scenario offerto è quello di un paesaggio immutato nel tempo, con uliveti e vigneti a perdita d’occhio, spezzati 
da boschi di roverelle, pini romani,querce e lecci.Queste macchie di verde sono prossime alle residenze di campagna 
dei nobili del luogo che qui trovavano il riposo e la tranquillità uniti alla bellezza della collina metaurense.

From the Castle is possible to view the sea and the outline of Conero mountain that overhangs the town of Ancona  and
offers scenary of unchanged landscape in time, with olive trees and uncountable vineyards,divided by mediterean woods,
roman pines,oak and lecci.These green areas are near to nobil  residential areas in the tranquillity and peace of beautiful Metauro
hills.
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CASTELLO DI MONTEGIOVE

Il Castello di Montegiove è immerso in un parco di
oltre sette ettari, in origine riserva di caccia,che
comprende un vasto bosco di alberi secolari, un campo
pratica per il golf ed un percorso nove buche pitch and
putt,la cui partenza si trova presso la Club House
attrezzata per tutte le esigenze tecniche (materiali,
lezioni,ecc.) di questo sport e per il ristoro dei
giocatori e dei loro accompagnatori.
Qui accanto è stato recentemente realizzato 
un piccolo bacino per raccogliere le acque pluviali 
per irrigare il campo da gioco e per alimentare 
un ruscello decorativo dall’alveo artificiale.
Lo specchio d’acqua,delimitato da salici piangenti e
aiuole fiorite, è stato popolato con grossi pesci d’acqua
dolce e la sua superficie ospita dei magnifici cigni.
L’intera proprietà è visitabile a piedi o in mountain bike
percorrendo antichi sentieri – ora predisposti anche 
per il fitness – completamente immersi nella natura,
lungo i quali non sarà insolito incontrare scoiattoli 
o ascoltare il canto di numerose varietà di uccelli 
o individuare nel sottobosco tracce del passaggio di altri
animali selvatici (istrici, volpi,tassi,ecc.).
Gli ospiti possono inoltre praticare il gioco 
delle bocce all’ombra di imponenti querce o rinfrescarsi
nuotando nella vasca balenabile che orla l’ampia
terrazza panoramica.
Si affaccia sul campo da golf il centro benessere
attrezzato con piscina interna e zona relax,nei quali
sottoporsi a trattamenti ritempranti.

THE CASTLE OF MONTEGIOVE

The castle of Montegiove is surrounded in a seven acre
park,once a hunting riserve,contains a vast  number of
centuries old trees,and a nine hole “pitch and putt”,golf
corse, starting from the club house which is fully equiped
(professional equipment,lessons etc.) for this activity
together with refreshments for players and guests.
Near by there is a small pond which has been recently
built to collect rain water to irrigate the course and to
create a decorative artifical stream.
The pond.Surrounded by weeping willow trees and flo-
wer beds,has been populated with fresh water fish and
magnificent swans.It is possible to visit the entire property
walking or by mountain bike following old  fooypaths and
now equipped for fitness,completely immersed by nature,
where it is common to see sqirrels or listen to a wide
variety of birds singing or coming across footprints of wild
animals such as (porcupines,foxes,badgers etc.).Guest
can also play bowls under huge oak trees or refresh them-
selves in the panoramic swimming pool situated on the
terrace.
The wellness centre,situated overlooking the golf course,
is equipped with an indoor swimming pool and relax zone
and is possible to undergo regenerating treatments.
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SOSTARE 
IN UNA LOCANDA...

TO STOP IN A INN...
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